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Don Franc Walland (1887–1975) – ispettore e teologo 
* Bogdan Kolar 

All'interno della storia della cultura slovena emerge, come attività fondamentale e rilevante del dr. Franc 

Walland, il suo contributo in campo teologico. Proveniva da una famiglia di contadini benestante di Lesce. 

Tra i membri autorevoli della famiglia di Walland troviamo anche Jožef Walland (1763–1834), arcivescovo 

di Gorizia. F. Walland frequentò le scuole nel paese natio e poi a Kranj, negli istituti salesiani in Italia (dopo 

il 1899), dove fu mandato dal catechista J. Smrekar. I primi voti a Roma (1902), il tirocinio a Ljubljana, a 

Vienna e a Mogliano Veneto. Studio di teologia a Roma (Gregoriana), ordinato sacerdote 1911 a Ljubljana. 

Quando nel 1913 fu finalmente aperto il primo istituto salesiano in Ungheria, a Péliföldszentkereszt, dove 

fu istituito l'aspirantato, don Walland fu nominato il primo direttore. Passò gli anni della grande guerra al 

fronte come curato militare (in Galizia, in Tirolo). Passò l'ultimo anno di guerra (1918/19) a Oswieczim, 

ritornò poi a Radna come direttore e redattore del Bollettino Salesiano sloveno. Direttore a Ljubljana-

Rakovnik tra 1922 e 1925, guida degli studenti di teologia a Roma (1929), ispettore dell’Ispettoria di SS. 

Cirillo e Metodio in Jugoslavia (1929–36). Dopo la dimissione nel 1936 mandato a Roma e diventa docente 

nell'Istituto di studi di San Callisto, dove rimase tre anni. In seguito si trasferì all'istituto di Bollengo, vicino a 

Torino (1939–41), e infine insegnò le discipline dogmatiche all'Ateneo pontificio di Torino (1941–47). 

Durante la guerra, quando l'istituto dovette trasferirsi a Bagnolo per un lungo periodo di tempo, si trasferì 

anche don Walland. Dopo aver lasciato Torino, Walland svolse l'attività di confessore presso diversi istituti 

delle Figlie di Maria Ausiliatrice e dei Salesiani: ad Alassio (1947–58), a Genova (1958–59) e a Varazze 

(1959–74). Morì il 14 febbraio 1975 nel sanatorio Casa di salute a Recco, vicino a Genova, dove a causa di 

spossatezza aveva passato gli ultimi mesi della sua vita.   

Ha acquistato prestigio soprattutto come autore di importanti opere scientifiche in ambito teologico, come 

docente negli istituti di teologia della Congregazione Salesiana e come consigliere delle istituzioni della 

Santa Sede. Appena promosso dottore di teologia nel 1912, fu inviato a Foglizzo dove diventò, a soli 25 

anni, docente di diverse discipline di teologia dogmatica. Ad Oswieczim, dove si trovava lo studentato 

temporaneo filosofico-teologico per gli studenti che non potevano andare a studiare a Foglizzo insegnava le 

discipline bibliche e l'ermeneutica. Dopo il rientro in Italia insegnava teologia dogmatica. Per i suoi studenti 

era un docente straordinariamente colto, ordinato e sistematico, che aveva sviluppato un particolare 

metodo di collaborazione accademica. Gli argomenti previsti per le singole lezioni dovevano essere 

precedentemente studiati dagli allievi, i quali dovevano poi partecipare attivamente alla discussione. Don 

Walland verificava la loro preparazione con domande provocatorie. Il suo approccio critico nei confronti di 

alcune questioni teologiche, che nel periodo prima del Concilio vaticano II erano considerate intoccabili, gli 

costò risentimento tra i suoi colleghi. Il suo atteggiamento critico nei confronti dell'esegesi e della 

dogmatica tradizionali, l'introduzione dei nuovi punti di vista sulle questioni teologiche importanti e i suoi 

sconfinamenti nell'ambito di attualità politica furono le gocce che fecero traboccare il vaso. Secondo il 

parere dei suoi studenti, gli eventi decisivi si svolsero nel semestre estivo dell'anno accademico 1943/44, 

quando teneva le lezioni sull'antropologia teologica (angelologia). I suoi colleghi risentiti ottennero 

l'intervento del consigliere per la formazione che a questo teologo liberale 'tedesco' impedì l'attività 

pedagogica, togliendogli l'autorizzazione all'insegnamento. In occasione della messa d'oro di Walland, il 

rettor maggiore – che al tempo della misura di impedimento aveva il ruolo di responsabile dell'istruzione 

salesiana – si scusò con lui per quella decisione affrettata e parziale. Come autore delle catechesi per 

giovani, don Walland subì un ulteriore rifiuto. Dai suoi numerosi incontri con studenti ed intellettuali 

nacque il suo manuale (una specie di compendio) di teologia, nel quale trattava, in ottica moderna e in 

modo organico, tutte le questioni teologiche. "Lavoro di sei anni per un Catechismo per adulti (studenti 
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liceo) ora bruciato in terra. Spero risusciti nella Visione beatifica del Paradiso" (Varazze, 1° gennaio 1970). È 

stata pubblicata solo una piccola parte dei suoi scritti. 

Tra gli importanti aspetti della sua missione di vita si può annoverare anche il lavoro dedicato 

all'organizzazione della Congregazione Salesiana nel territorio della monarchia austro-ungarica e in seguito 

nel territorio jugoslavo (Regno dei Serbi, Croati e Sloveni, dal 1929 Regno di Jugoslavia). Nel corso della sua 

lunga e ricca esistenza Walland aveva contribuito alle fasi iniziali di numerose opere, diventate 

fondamentali per il successivo sviluppo delle attività salesiane in diversi paesi. Dopo un breve periodo 

(1926–29) in cui l'ispettoria jugoslava dei santi Cirillo e Metodio era stata guidata dal polacco Stanislaw 

Plywaczyk (1880–1969), nel 1929 fu nominato Walland alla carica di ispettore. Già in precedenza era stato 

considerato come candidato a questo servizio (addirittura nel 1923 era già stato individuato come 

candidato dall'allora ispettore Tirone), ma secondo alcuni pareri era ancora troppo giovane e non 

abbastanza preparato; la direzione generale decise di aspettare ancora per un anno prima di deliberare 

sulla nomina del nuovo superiore. Walland diventò il primo sloveno a capo dell'ispettoria jugoslava e inoltre 

fu, fino al 1935, delegato del rettor maggiore per la Cecoslovacchia. Durante il suo servizio si concentrò 

principalmente alla definizione del ruolo del Centro giovanile di Kodeljevo, alla costruzione della chiesa di 

santa Teresa del Bambino Gesù e dell'Istituto di teologia di Rakovnik. Provvide alla fondazione degli istituti 

per tutti i gradi della formazione alla vita religiosa e sacerdotale: il piccolo seminario di Veržej (con la 

possibilità di fare gli esami nelle scuole pubbliche), l'istituto per giovani salesiani (le ultime classi del 

ginnasio e la classe di filosofia) a Radna e l'istituto per studenti di teologia a Rakovnik. Diede grande 

supporto alla costruzione del nuovo istituto di Murska Sobota. Nel 1936 stipulò un accordo con le autorità 

della Provincia di Drava, secondo il quale i salesiani assumevano la gestione dell'istituto educativo della 

provincia a Selo e la relativa attività educativa. 

Don Walland ricordiamo, altresì, come promotore di diverse attività salesiane legate alla stampa. Fu 

direttore del Bollettino Salesiano e nel 1922 fondò la prima tipografia salesiana a Ljubljana. Appena iniziato 

il servizio di ispettore nel 1929, Walland dotò la tipografia di macchine più moderne e di nuovi spazi e, 

inoltre, realizzò il laboratorio di stereotipia con operatori qualificati. La promozione di buona stampa e 

conseguentemente il ruolo della tipografia prese ancora maggiore importanza nel funzionamento della 

comunità ispettoriale. Da quel momento in poi la tipografia gestì la stampa di due Bollettini salesiani, vari 

periodici dei singoli istituti, testi scolastici, libri di preghiere e altri libri. Alcuni scrisse lui stesso. Don 

Walland promosse la pubblicazione degli allegati al Bollettino salesiano, nei quali venivano trattate, in 

modo più ampio e organico (oggi la collana Knjižice), alcune questioni di attualità, per la promozione dei 

valori cristiani e la cultura, soprattutto alla luce degli insegnamenti del Magistero della Chiesa. Nel corso di 

anni la Salezijanska tiskarna (La tipografia salesiana) ottenne buona stima ed apprezzamento da parte del 

vescovo locale e dei parroci. Nell’agosto del 1945 sta stamperia a Rakovnik fu tra le prime vittime del nuovo 

regime comunista istauratosi durante la seconda Guerra Mondiale. 

Don Walland è conosciuto come un fervente divulgatore della pietà mariana. Scrisse alcuni testi sulla storia 

della pietà Mariana tra gli sloveni (il più conosciuto: Cenni storici sul culto di Maria SS. Ausiliatrice tra gli 

sloveni per l’esposizione Mariana a Torino). Però questa sua attività è legata in particolare al 

completamento della costruzione della chiesa di Maria Ausiliatrice a Ljubljana (negli anni 1922–24), 

costruita secondo i progetti dell’arch. Mario Ceradini. Il suo collaboratore più stretto in questo tempo fu il 

Servo di Dio don Ignac Stuchly. Durante il congresso cattolico sloveno nel 1923 don Walland diede il suo 

appoggio all’idea di organizzare un congresso mariano con lo scopo di manifestare pubblicamente la pietà 

mariana come un elemento essenziale della vita cattolica, pubblica e privata. Quando poi maturò l’agenda 

di tutte le manifestazioni in tale occasione come l’atto finale fu progettata la dedicazione della chiesa di 
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Maria Ausiliatrice a Rakovnik. Il congresso si svolse dal 6 all’8 settembre 1924, l’ultimo giorno fu segnato 

dalla consacrazione della nuova chiesa. Da quel momento in poi il santuario a Rakovnik divenne il posto 

centrale della famiglia salesiana, centro spirituale e luogo d’incontro di tanti fedeli – santuario mariano al 

livello nazionale. Come frutto dello stesso congresso fu nell’anno 1925 pubblicata la monografia intitolata 

Knjiga o Mariji nella quale si trova anche il contributo di don Walland con il titolo Marija Pomočnica 

kristjanov. 


